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EUROPA 



CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO     

Firenze, 20 ottobre 2000   (Ratificata dall’Italia il 20.01.2006 con Legge n°14/2006, 2010 decennale) 

La nuova  definizione di “paesaggio”: 

Art.1:  

-  Paesaggio designa una determinata parte del territorio, così come percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva 

dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni. 

I campi di applicazione:  

 

Art.2:  

- …la presente convenzione si applica a tutto il territorio delle Parti e riguarda gli spazi naturali, rurali, urbani 

e periurbani.  

Essa comprende i paesaggi terrestri, le acque interne e marine. Concerne sia i paesaggi che possono essere 

considerati eccezionali, che i paesaggi della vita quotidiana e i paesaggi 

degradati. 

 



La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca 

scientifica e tecnica.

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 

Nazione. 

Art. 9 Costituzione Italiana 

 

 

 

‘’I danni sul paesaggio ci colpiscono tutti, come individui e come 

collettività. 

Uccidono la memoria storica, feriscono la nostra salute fisica e 

mentale, offendono i diritti delle generazioni future. […] 

 

E’ necessario un nuovo discorso sul paesaggio, 
che  analizzi le ragioni etiche e giuridiche della tradizione italiana di 

tutela, ma anche le ragioni del suo logoramento. […] 

La qualità del paesaggio e dell’ambiente non è un 

lusso, è una necessità, è il miglior investimento 

sul nostro futuro. 
 

Salvatore Settis, Paesaggio Costituzione Cemento, Einaudi 2010 

Il tema: 

paesaggio e sviluppo 



Oggi ci troviamo di fronte a un forte dilemma: 

come rilanciare l’economia e, allo stesso  

tempo, salvaguardare il fragile equilibrio ambientale? 

 

La risposta può essere un nuovo approccio alla 

sostenibilità, nella quale il paesaggio (elemento di forte identità 

soprattutto in Italia) possa giocare un ruolo di primaria importanza. 

 

Si deve partire dal presupposto che ogni nuovo progetto di 

trasformazione del territorio deve fare meno ma meglio, cercando di 

trarre il maggior vantaggio possibile da ciò che già esiste, mettendo 

a sistema il contorno. 

 

Il paesaggio, perduta la sua connotazione ornamentale-passiva 

che una logica compensativa gli attribuiva, diventa un elemento 

centrale nelle nuove politiche di sviluppo, alla ricerca 

di un rinnovato rapporto con il nostro territorio. 

 

L’obiettivo è elaborare strategie di intervento che mirano 

alla valorizzazione delle risorse esistenti e all’attivazione di sinergie 

tra le diverse azioni progettuali, con l’obiettivo di migliorare 

l’efficienza, l’operatività e l’economicità dell’intero processo. 

 

Stop war on nature!  Let’s working with it! 

New Green landscape Economy 


